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I nemici d'Italia non preva ranno nè oggi nè mai 


Rassegna di forze e di cons 


La celebrazione del XXI A- 
prile nella nostra città ha per- 
messo di valutare quanto il Fa- 
scismo ha compiuto e come venga 
dalla . cittadinanza. 
Nemmeno «il più piccolo ‘inci- 
dente ha turbato la festa della 
pace e del lavoro. Non vi hanno 
preso 


considerato 


parte soltanto i fascisti, 
ma tutti 1 cittadini ed in spe- 
cial. modo gli operai. 

Nè poteva essere diversamente 
perchè ogni giorno che passa è 
una nuova dimostrazione che 
l'opposizione antifascista rabbiosa, 
e in malafede, finirà nel, ridi- 
colo, Si volle raffigurare il fa- 
scismo, come la difesa del capi- 


, talismo e della borghesia, ma la 
organizzazione sindacale e le vit- . 


torie ottenute per mezzo di essa 
dagli operai, valgono a smentire 


ia séiocca accusa. Si disse ehe 


il Fascismo, nella sua irruenza 
rivoluzionaria, era incapace di 
costruire qualcosa di buono, ‘di 
efficace, di duraturo, ed invece 
nel geverno della cosa. pubblica 
i fascisti hanno portato una e- 
nergia ed una buona volontà che 
hanno permesso loro di risolvere 
molte ‘questioni di fronte alle 
quali si eran dovuti fermare i 
più competenti, 

La situazione del Fascismo è 


dunque buona e promettente da 


in tutta l’ Italia, Se 
leggiamo i giornali dell’ opposi- 
zione, possiamo facilmente ren- 
derci come questa non 
offra al pubblico nessun inte- 
resse, Le disquisizioni teoriche 
sulla libertà, non servono a nulla. 
Il concetto della libertà deve es- 
sere temperato da quello del- 
l’interesse dello Stato, senza. il 
quale non avrebbe significato. La 
convivenza civile importa una 
quantità di limitazioni delia li- 
bertà individuale, limitazioni che 
possono in qualche occasione ap- 
parire anche troppo pesanti, ma 
che. sono indiscutibilmente be- 
nefiche, quando tendono a garan- 
tire la società dai sovvertitori. 
Gli avvenimenti politici esteri 
di questi ultimi giorni sono una 


noi, come 


conto 


«prova, della necessità del Fasci- 


smo, che compie una funzione 
indispensabile per la salvezza 
della nostra civiltà e di quella 
dell'Europa intera. 
Il Presidente del Consiglio 
bulgaro ha dichiarato in una in- 
tervista, che . tutti gli attentati, 
contro Re Boris, contro il gene- 
rale Gheorghieff e nella chiesa 
di Sveta Nedilia, sono stati ispi- 


rati da Mosca ed organizzati dai 
comunisti bulgari con l’aiuto fi- 
nanziario dei comnuisti russi. A t- 
tentati come quello della catte- 
drale di Sofia gridano vendetta 
presso. tutto il. mondo ‘civile @ 
non hanno precedenti, se non 
forse in quello. del Diana che, 
per buona sorte, sortì ‘un, effetto 
meno grave. 
L'Italia può. dirsi. fortunata, 
poichè il Fascismo la garantisce 
contro i mostri umani che na- 
scondono la l.ro ferocia ‘sotto il 
manto di idee politiche; I sov- 
versivi italiani sono ji. primita 
comprendere che da noi non c'è 
nulla da fare, e i comunisti russi 
preferiscono concludere con 1'I- 
talia dei. trattati, anzichè pro- 
m'uvvere qualsiasi azione contro 
il Fascismo. È questa una di- 


mostrazione evidente che all alla da cinque a sei 


forza mon ci si può opporre che 
con la forza; e l’uso della forza 
è indispensabile quando si tratta 
di opporsi al male ‘per un inte- 
resse superiore 

Gli oppositori del Fascismo in 
nome della costituzione e della li- 
bertà si accorgono di avertòrto; 
non hanno argomenti da opporre 
ai nostri, @ fanno deglì sforzi 
ridicoli per mettere 'imnamnzi delle 
distinzioni che vorrebbero esser 


sottili, e sono sciocche. 
‘Il Giornale d’ Italia in un ar- 


ticole intitolalo  « Contro il co- 
munismo ». sostiene che l’Italia 
è ormai fuori di ogni pericolo 
diretto ed è quindi nelle migliori 
condizioni. per. prospettare ai 
paesi civili d'Europa l'opporta= 
nità d’intenderci per diminuire 
il danno continuo, se non pro- 
prio il pericolo formale  costi- 
tuito \per la pace e la civiltà eu 
ropea da questo fermento comu- 
Rista che continua a ribollire e 
dalla politica di una grande po- 
tenza che subdolamente lo inco- 
raggia e lo galvanizza, Bisogne- 
rebbe domandare al Signor Vet- 
tori, dalla incommensurabile op- 
posizione, perchè mai l’Italia sia 
oggi fuori di ogni pericolo di- 
retto di fronte agli assalti del 


comunismo. 
Sono forse stati gli articoli del 


Siguor Vettori che hanno sal. 
vato il nostro paese dal ripetersi 
di attentati come quello. del 
Diana e della Cattedrale di Sofia 
o non pivttosto le generose ca- 
mice nere che hanno affrontato 
i sovversivi in una lotta aspra 
e cruenta! Ed oggi che accordi 
vorrebbe prendere il Signor Vet- 


si 
tori? Crederebbe forse di com- 
battere il comunismo con la no- 
mina di qualche commissione di 
competenti, sia pure internazio- 
nale e: redditizia per i suoi com- 
ponenti ? (Ci vuol altro! 1. popoli 
intelligenti e sani non hanno bi- 
sogno dei consigli di teorici inetti 
ed imbelli. Fanno come ha fatto 
l’Italia ; rinsaldano la loro com- 
pagine statale e; pongono freno 
ai discorsi insulsi, vuoi dei po- 
liticanti, vuoi dei gazzettieri. 
La Spagna, ci mo l’Italia pnr- 
troppo, era il, | paese delle som 
mosse, degli attentati rivoluzio- 
nari, dei disordini. Con la ditta- 
tura di De Rivera vive ;in. pace 
da parecchi megi e si abitua al- 
l’ordine, Ad.un giornalista, che 
lo interrogava, i Ro, di Spagna 
ha detto: Ci vin questo paese 
seimila “politicanti. 
Oredetemi non’ ve ne sono di più. 
Per essì il.parlamentarismo è un 
ideale intangibile: perisca la Na- 
zione piuttosto che il parlamen- 
tarismo,.. Di ‘fronte vi sono venti 
milioni di spagnoli completamen- 
te indifferenti alle manovre  po- 
litiche, che non chiedono che una 
cosa : la sicurezza del lavoro ed 
il rispetto dei loro beni. Per pia- 













cere a seimila persone; bisognava + 


sacrificarne venti milioni ®..Vi la- 
scio la cura di rispondermi. 

Analogamente in Italia si pnò 
dire che vi sono un piccol. mume- 
ro di Vettori, Albertini, Amen- 
dola e simili sfaccendati che pian- 
gono sulla limitazione della li- 
bertà di scrivere sciocchezze o 
canagliate dannose alla Nazione. 
Di contro vi,son parecchi mikioni 
di italiani che vogliono l’ordine 
e la sicurezza. Noi lasceremo che 
gli sfaccendati si divertano e si 
arrabbino e andremo per la no- 
stra strada senza curarcene, 

Se diamo uno sguardo alla vi- 
cina Francia, non invidieremo 
punto le glorie della democrazia 
massonica. Con una crisi. finan- 
ziaria serissima, e con una Ger- 
mania confinante, ansiosa di ri- 
vincita, ove si ardisce di procla- 
mare Hindenburg candidato alla 
presidenza della. Repubblica, il 
parlamento franeese:si \esaurisce 
nelle liti fra Poincaré, Caillaux, 
Briand ed altri esponenti del Oar- 
tello delle Sinistre e gli nomini 
dell’unione nazionale. 

La democrazia, massonica fran- 
cese non ha saputo far di meglio 
che ricorrere a CQaillaux, condan- 
nato dall’Alta Corte di Giustizia, 


Contro di lui, Millerand, ex-pre- 


sidente della Repnbblica, ha po- 
tuto dire: « Dell’ antico protetto 
della Germania, il Cartello delle 
Sinistre non ha atteso nemmeno 
cinque anni intieri per farne un 
ministro 0, per essere più esatti 
ancora, per farne il capo di un 
Governo della Repubblica. I mor- 
ti, che hanno dato la loro vita 
alla Francia — la frencia della 


vittoria — non possono permet- 
tere una simile ingiuria ». 
Simili ingiurie e peggiori an- 
cora sono permesse nei paesi ove 
imperversa la democrazia. Quan- 
to a noi ci basta \che sia forte e 
salda e temuta la milizia fasci- 
sta; alla. Fitancia lasciamo la 
gloria della demo-massoneria. È 
il be Palo itàliano ei dà ragione. 





uni Mari della criminalità aniancista 


MORTI :: 


Leo Mongardi, Bologna; 
Guglielmo Volterra, Faenza; 


Antonio Ghinassi, 


Faenza; 


Vitantonio Martinelli, Conversano; 
Michele Di @arlo, @aserta ; È 


Luigi Maniglie, Spezia, 


FERITI GRAVEMENTE 


vasei Zauli, Faenza; 
Natale Fanelli, Conversano; 

| —’Eligio Fontanella, Biella; 
Renato Mugnani, Lucca; . 
Luigi Francia, Reggio Emilia. 


Sono scesi nella fossa o sono entrati negli ospedali questi nostri 


fratelli, mentre un’accolita di politicunti ringhia, attizzando gli animi 
delle fazioni sulle colonne dei giornali e nelle segrete conventicole. 
O'è in queste bare e fra queste bende tutta la magnanimità fe. 


dele del Fascismo, tutta la rabbia criminale degli avversari, 
se credono di distruggere il Partito Fascista e il (verno 


I quali, 
lascista 


ricominciando col già troppo abbondunte martirologio, si sbagliano di 
grosso. ho sgangheratissimo scudo di cartone e il cilindro di ferro 
smaltato che armanol’opposizione aventiniana, sbno, in verità, cose 
assai buffe ; ma le conseguenze del mal seme grondiuno HAngue e chia- 


mano sunque. 


Farinacci ha ragione + pena di morte, domicilio coatto e bando. 
Per i nemici d’Italia, per i nemici della quiete laboriosa d’Italia, 
non è possib le un trattamento diverso. 


E si fucciano avanti, i generalissimi dell’aventino, 


coi pretesi e 


tanto strombazzati milioni d sudditi italiani che avversano il regime. 
Li aspettiamo. Troveranno pane per i loro denti. 





Dimeatichiamo... 


Cattolici e socialisti — benchè  pro- 
fondamente divisi da antitetiche conce- 
zioni filosofico-politiche — possono andar 
perfettamente d'accordo ponendosi sul 
terreno della realtà contingente e di fini 
ad entrambi comuni e di possibile, im- 
mediata attuazione. 

Questo, in sostanza, il contenuto, di 
un articolo della « Giustizia », 

Nella stessa guisa che in Germania i 
socialisti tedeschi, posti tra Hindenburg 
militarista e Marx cattolico, ma demo- 
cratico, non possono aver alcuna esita- 
zione nel dare il loro voto per la elezione 
del presidente del Reich — la opzione 
per Marx è propugnata dalla « Socia- 
listiche Monoisheffte» — così in Italia 
cattolici e socialisti possono, senza abiure 
di sorta, trovarsi d'accordo nell’opposi- 
zione al Governo fascista e nella... futura 
ripartizione del bottino, 

La « Giustizia» — come è sua abi- 
tudine—sorvola non solo sull’irreducibile 
contrasto tra il socialismo - materialista 


«nelle premesse filosofiche ‘e nelle conclu- 


sioni pratiche — e il cattolicismo — 


ed abbracciamoe 


spiritualista nelle premesse e nelle con- 
clusioni — mia su tutto un passato — 
che non è davvero sepolto sotto gli strati 
del tempo — in cui l'atteggiamento del 
socialismo fu irriducibilmente antireli- 
gioso, brutalmente negativo e demolitore. 

E come se questo passato non esistesse 
— la «Giustizia» si affatica a can- 
cellarlo rimangiandosi quanto fino a po- 
chi anni fai socialisti andavano predi- 
cando alle folle — dichiara che i socialisti 
non sanno « essere intransigenti con le 
masse che credono e, credendo religiosa- 
mente, pur aspirano alle giustizie cui aspi- 
rano « anch'essi ». 

Sarebbe necessaria, da parte del gior- 
nale unitario, una spiegazione del voca- 
bolo « intransigente » perchè se la non- 
intransigenza socialista verso le masse 
che credono è quella che noi conosciamo, 
non sappiamo davvero che cosa sia 
e in che consista... l'intransigenza! 

Chi non ricorda l'atteggiamento del 
socialismo di fronte ai problemi dello 
spirito e di fronte alla Chiesa ? 

Il socialismo italiano — saccheggiando 





Carlo Marx, in quelle pagine dei suoi 
scritti ove scaglia acri, mordaci ironie 
contro il cristianesimo, accusandolo di 
aver turupinato l'umanità, per secoli, 
saccheggiando Feuerbach, Buchner, M 
lescrott, tutta, 
della scienza materialista tedesca — hd 
ridotto l'antiteligiosità in pillole e l’ha 
diffusa largamente tra le masse! 

Nulla — nè nella propaganda orale 
nè in quella scritta — fu rispettato delle 
credenze popolari. 

Dio? Un’invenzione dei preti per tener 
soggetto ‘il genere umano, un carabiniere 
al servizio della proprietà privata ! 

Cristo? Ùn illuso che iltuse te masse 
con la prospettiva di un regno nei cieli 
in cui... abitano i passerotti ! 

La Chiesa? La creazione del Capitalismo 
per difendersi dagli assalti delle plebe ! 

L'immortalità 2. Un inganno. atroce 
per saldare sempre più forte» le catene 
ai polsi dei lavoratori ed un eccellente 
narcotico per indurli a sopporiare i mali 
della vita presente ad usura compensabili 
nella vita avvenire! 

II Sacerdozio? La gendarmeria a di- 
sposizione della Società borghese per 
spegnere nell'animo delle plebi ogni aspi- 
razione ad und ‘migliore vità’ terrestre 
ed una potente ordigno ‘dei governi per 
sedare ogni spirito di ribellione! 


insomma, la produzione! 


Dopo di aver per trent'anni predicato 


queste dottrine la « Giustizia » ha il toupè» 


di dire che i socialisti non sono « int- 
transigenti » con le masse che credono ! 

Non sappiamo ove sarebbero arrivati 
se fossero stati... intransigenti! 

Del resto per quanti. sofismi usì 
la « Giustizia » essa non arriverà mai 
a persuadere chicchessia che la fede re- 
ligiosa può conciliarsi col . socialismo 
materialista ! 

Adesso, si sà, è « opportuno » tra- 
sformarsi e modificarsi per non inso- 
spettire ed allarmare quella..parte di 
cattolici popolari che possono servire 
anche ai fini del socialismo nel momento 
attuale ! 


Ormai i riformisti sono sulla via delle 


trasformazioni e degli adattamenti ; sono 
rientrati nella costituzione e nella legalità, 


L 


nella Nazione è anno dietro il fascismo 
perchè questo. Atto un grande lavoro 
di ricostruzione e ha riacceso gli spiriti 


di nazionalismo edi patriottismo, Nessun 
altro partito ha un ugual diritto al ri- 


i FIAMMA 
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spetto del popolo, nè un’uguale forza, 
. sulle classi che dominano la politica 
| italiana, La personalità di Mussolini 








contribuì immensamente al successo 
della rivoluzio @ fascista. Egli è nato 
duce, è un id olo ‘popolare. Egli ha ri- 


«solto i Qifficili problemi del dopo guerra, 



















Il Come 


\ 


ndante generale delle Camicie Nere 


un magnifico “ profilo ,, del Duce. 





ha reintegrato l’efficienza nei pubblici 


servizi, riordinò il servizio ferroviario, 
pareggiò il bilancio, accrebbe le entrate 
e ridusse i debiti. Questo è quanto silen- 
ziosamente fece Mussolini per l’Italia », 
E noi silenziosamente, senza millan: 
teria, dobbiamo lavorare strenuamente 
per il bene di tutti, dobbiamo vivere 
in modo che gli a&versari non possano 
trovare alcuna menda nelle nostremzio 
Così saremo occulti e grandi © 
ratori di Benito Mussolini, A. 








Pai y 
Agli VA, legionari della “‘ Carroccio ,, e della “‘ Ferrea ,, 


Per la 


ct 
rima volta, da quando egli ha assunto il comando 


sono disposti a svolgere la lorò azione #8Upremo delli Mil: ‘zia il Generale di Corpo d’Armata Asclepia Gan- 


nell'orbita istituzionale: quale ostacolo 
si oppone a che l'adattamento trasfor- 
mista arrivi fino al punto di andar d'ac- 
cordo con la Chiesa? 

Parigi val bene una messa! 

E Roma non vale forse qualche cosa 
di più? i 

Turati è Treves sono dî questo parere, 
s'intende, a maggior gloria deglì immor- 
tali principi e per il trionfo della’ giu- 
stizia e, sopratutto, della coerenza !! 





ROMANITÀ 


Chi mai prima del. governo. fascista 
aveva pensato di celebrare il Natale di 
Roma ? Qualche poeta innamorato della 
magnitudine dell’eterna città, qualche 
patriotta fervente e nulla più, 

Il Carducci ricorda fla fondazione di 
Roma come la mistica primavera di no- 
stra gente e ha la visione (così sta seritto 
nell’ Antologia Varducciana di Mazzoni 
e Piccioli) di un nuovo e più solenne 
trionfo che tutto il popolo d’Italia, ri- 
fatto libero, giusto, civile, verrà a ce- 
lebrare sul fatidico colle, mentre Roma 
l'accoglierà con marmoree braccia, ad» 
ditando gli archi e le colonne, vestigia 
delle glorie antiche. 


O Italia, o Roma ! quel giorno, placido 
tornerà il cielo 8u’l Foro, e cantici 

di gloria, di gloria, di gloria 
correran per l'infinito azzurro ! 


Ora il Natale di Roma è. dichiarato 
festa nazionale e questa. celebrazione 
istituita dal fascismo inualza il popolo 
italiano al di sopra di tutti i popoli 
del mondo, perchè nessuna ‘città della 
terra può competere eclle gloriose, ar- 
tistiche, civili, religiose tradizioni di 
Roma. 

Il Natale di Roma àJa festa dei lavo- 
ratori che colla loro dura fatica, disci- 
plinati e buoni formano uno dei coeffi- 
cienti più forti della prosperità nazionale, 

Nella festa del lavoro, col labaro di 
Roma, sventoli la bella bandiera tri- 
colore ! 

Romano, in antico, significava gene- 
rosa anima d’erne, cittadino di costumi 
illibati, uomo leale e onesto. Così Attilio 
Regolo nel congedarsi dai suoi cari in 
pianto, mentre egli, il grande martire 
volontario, s'avvia alla nave che lo por- 
terà al supplizio, grida eon supremo 
orgoglio di aom d’onore : 


na Lode agli Dei, vi lascio 
e vi Tarot romani. Ah conservate 
illibato il gran nome, e voi sarete 
gli arbitri della terra, e il mondo intero 


roman diventerà !.., 
(METASTABIO). 


Sì del mondo noi potremo essere gli 
arbitri quando in noi taccia l'egoismo 
personale, perchè senza la negazione di 
noi stessi non saremo mai puri fascisti, 
veraci patrioti e virtuosi discendenti 
dei romani. 

Fra gli antichi romani voi trovate le 
volontarie ostie \\propiziatorie per la 
fortuna di Roma e.ora sull'altare della 
Patria s’immolano nuovi olocansti. Uno 
spirito maligno sembra animare alcuni 
indegni italiani e li spinge a necidere 
a squarciare il cuore dei fedeli asser- 
tori della nostra idea, e questi cadono, 
l’un dopo l’altro, insanguinati come i 
Martiri cristiani cadevano uzzannati 
dalle belve, costrette dalla fame ‘a in- 
ferocire sugli umani corpi. Il commis- 
sario Alberani di Faenza ha detto: 
« Riprendiamo la via del sacrificio per 
la suprema idealità del Partito e della 
Nazione. Con calma e senza odio; con 
disciplina e senza spirito di vendetta. 
L'esempio della nostra onestà sia la 
più alta condanna dei negatori della 
Patria e della vita civile». Il com- 
missario. Alberani parlò da romano, Il 
sangue nuovo che s’aggiunge al pur- 


pureo fiume che quasi continuamente 
irrora e fertilizza la santità dell’idea 
ci vela gli occhi per dolore, ma ci raf- 
forza gli spiriti e ci rende pronti al 
sacrificio. | | 

Nell'aprile del 1924 lo studente San - 
vico fu barbaramente assassinato. La 


‘ gola aveva quasi completamenté segata, 


le guance e il mento tagliuzzate, le 
mani. peste, e il povero corpo martoriato 


‘era rieoperto di ferite Il padre di Manlio 


Sanvico davanti alla salma straziata del 
figlio, a ciglio asciutto, comprimendo 
Vorrendo dolore, gridò : « Viva il fasci- 
smo! e per il bene del fascismo vi 
raccomando la calma » rivolgendosi ai 


compagni dis Manlio. Tempra romana è || {_ {_{__L 


quella del padre di Sanvico.. Forse in 
molti di noi v'era una certa sonnolenza 
peccaminosa, un desiderio di tranquil- 
lamente godere e non soffrire e il nuovo 
sangue recentemente versato ci risve- 
glia da questo indegno sopore. Noi non 
imprechiamo agli assassini perchè sono 
italiani come noi! No, eil sangue in- 
nocente delle vittime che voi stessi 
immolaste, o miserabili, non cada su 
di voi, nè sui vostri figli! 

Io ‘vi chiamo pazzi perchè uccidere 
così per brutalità, senza «provocazione, 
è pazzia criminale, O, forse. qualcuno 
vi armò il braccio omicida e voi ac- 
cettaste iniquo mandato ? Vi siete forse 
messo in mente di nccidere tutte le 
camicie nere ? Sono proprio tutte così 
perfide da meritare la morte? Non y'è 
fra noi qualche onesto, che meriti, .il 
vostro amore? Se fra noi vi sono diso- 
nesti, non sono questi checadono, perchè 
per una strana fatalità che mi ricorda 
le leggende pagane, le vittime, ostie 
propiziatorie, sono, salvo, rare eccezioni, 
scelte fra i migliori cittadini. 

Giù dunque quelle armi omicide! So- 
pra voi discenda lnee dall’ alto che vi 
guidi e vinca la cieca notte delle vo- 
stre anime e il sangue dei nostri buoni 
compagni v’intenerisca il cuore, vi ac- 
costi a noi che in nome d’Italia vi da- 


remo l’amplesso fraterno. Solo per la ‘ 


difesa della Patria si devono impu- 
gnare le. armi e non per uccidere i fra- 
telli! In questa primaverile ricordanza 
di fasti gloriosi si quetino le anime da 
insano bollore animate, 

\ 


Col Manzoni vi dico : 


Tutti fatti a sembianza d’un solo, 
figli tutti d'un solo riscatto 

in qual ora, in qual parte del suolo 
trascorriamo quest'aura vital, 

siam fratelli, sian stretti ad un patto, , 
maledetto colui che 1° infrange, 

che s’innalza sul fiacco che piange, 
che contrista uno spirto immortal, 


E i nostri fratelli d’ oltremare dopo 
aver trepidato per la vità del Duce sono 
ora giubilanti per la sua guarigione, 
perchè conoscono il bene che Egli ha 
fatto alla desiata Patria lontana, 


Nell’ Herald Tribune di New York, 
del 4 aprile, sta scritto : 1 


« Il Partilo fascista ha dimostrato la 
sua capacità a guidare VItalia, a rin» 
stanrare l'ordine interno e a ridonarle 
prosperità. Federzoni è un momo, di 
Stato di alte mire e di grande abilità, 
Gli elementi conservatori è progressivi 


‘problema sa 


dolfo passér 


n rassegna le vostre Legioni. Sono sicuro che sfile- 


rete in- modo superbo dinanzi a lui e che darete ancora una volta 
prova della vostra disciplina perfetta, del vostro formidabile inqua- 
dramento, de vostro alto spirito fascista. z 


Ma io ve 


lio cogliere questa occasione per presentare a voi 


tutti, ufficiali e gregari di Milano e d’Italia, il vostro Comandante, 


” 


nelia sua com 





leta ed eroica figura di soldato e di fascista. 


Il fuciliere del Carso 


Quando il Fascismo voleva dire guerra e vittoria egli visse per 
dué interi anni nella trincea fulminata e fangosa, dormendo sul 
duro giaciglio in mezzo ai propri soldati, fante fra i fanti. 


Fuciliere 





el Carso per antonomasia; a Monte Cappuccio. il 


29 gingno 1916 fermava i nemici irrompenti con un atto di audacia 
garibaldina, ‘impedendo una rottura del fronte che a quella data 


ayrebbe potu 
Piave e del 
sì imponeva } 
rieristiche, e sà 
Corpo d’ Arma 
battimenti, 










v Py Sa, 


avere conseguenze , disastrosissime'; 
Montello nella più grande e decisiva nostra battaglia, 
er le sue virtù non per legami 0 conventicole car- 
iva da comandante di battaglione a comandante di 
ta, partecipando a -ben settantotto giornate di com-. 
e volte ferito, otto. volte decorate al valore, sempre - 


difensore del 


., Dal Carso a Fiume Misti 


và , Mi 


Fiumevegli si bocrtintày le. stesse henemerenze dei 


Attorno a 
più puri legionari, e lo sa d'Annunzio, e ne ebbe in ricompensa 
di essere travolto nel. periodo Nittiano, quando si selezionarono i 
residuati di Querta, ‘cacciando via la parte migliore anche nel ma- 


teriale « Ufficiali Generali » 
+ Rimasto: 


a gli ultimi comandanti di Corpo d’Armata sulla 


sean Giulia; si ritirava nell’agosto, 1920 nella sua nativa Oneglia 
e già nell’ottobre riprendeva il suo posto di combattimento nel pic- 


colo: Fascio: di Oneglia; che-sotto la sua,guida ed il suo impulso » 


si lanciava nella lotta. Nell'aprile del 1921, con Valentino Coda, 
sosteneva 09 1. gn di Oneglia il primo urto ernento coi bol- 


-8cevici, kili 18 


Dopo aver Wouteunto in articoli di giornali e di. riviste con- 
cetti muovi sulle necessità dell'organismo militare, concetti che oggi 
sì fanno strada © forse trionferanno, il Generale Gandolfo lanciava 
la prima idea dell’organizzazione romana (delle Camicie Nere, pro- 
ponendo intanto la divisione dei fascisti in Principi e Triari. 

Incaricato successivamente di dettare le norme .della nuova 
organizzazione, in una lettera a Michele Bianchi wracciava magi- 
stralmente le: linee basi dell’ordinamento romano-fascista e le sue 


idee, da lui 
naio 1922 in 


dificate in un'primo regolamento compilato nel gen- 
forma riservata e da me approvato, diedero vita e 


norma all’organizzazione militare romana delle Camicie Nere; per 
cui a buon ' diritto il Generale Gandolfo deve essere considerato il 
fondatore dell’organizzazione militare. romano- fascista. 

Dopo la. Marcia su Roma, il Generale Gandolfo fu impiegato 


in un’opera: 


tamente patriottica: la! pacificazione della Sardegna 


insorta contro il Fascismo, perchè non lo conosceva. 


Hgli no 


anche la cor 


‘solo pacificò in breve tempo. l'isola generosa, ma 
quistò al Fascismo: prospettando poi l'urgenza del 
ilo rese di attualità, contribuendo così efficacemente 


alla sua soluzione tanto *da meritarsi dai Sardi stessi il nome di 
« Padre Spirituale della Sardegna ». 

Ohiamato da me al Comando della Milizia in un momento in 
cui la Milizia. ‘era fatta segno ad attacchi obliqui e assurdi, egli 
non per ambizione ma per’ spirito di disciplina si sottopose alla 


nuova e di 


ile fatica, come il buon soldato accetta, senza discu- 


tere, il posto di maggiore responsabilità. 


Questo 


il capo che io ho scelto ! 


. Questo è il ‘capo che io addito all'amore di tutte le Camicie 
Nere d’Italia, perchè merita di essere amato un uomo ‘che ha nel 
grande attivo della sua vita 78 giornate ‘di combattimento. 

Legionari di Milano! Sono sicuro che sfilando dinanzi a questo 
vostro Comandante, lancerete al cielo ‘il più ammonitore e il più 


terribile dei vostri «A Noi». 


MUSSOLINI 


istruzioni stampate, 


In materia. iribafaria 


Co) 31 Maggio p. v. si chiude il pe- 
riodo delle dichiarazioni per i’imposta 
complementare Re reddito, 

‘imposta. Ghe bra nel no- 
ario per coronare 
imposizione 

















Stiche notevoli di mitezza, delibe- 
ratamente volute pèrchè il suo funziona- 
mento si avviasse senza creare tra gli 
organi dell’Amministrazione finanziaria 
ed i contribuenti dissidi e contrasti, 
Notevole sopratutto la limitata mi- 
sura dell’onere, in corrispondenza ad 
un ordine di idee che ha avuto la sua 
concreta espressione anche nel nuovo 
assetto delle imposte dirette reali, se- 
condo le linee del R. Deereto 16 Ottobre 
1924 ed in correlazione ad una tendenza 
di politica tributaria che vuole giungere 
alla generalizzazione e miglior perequa- 
zione dei éarichi tributari, mercè la 
conoscenza più esatta possibile dei ce- 
spiti imponibili con applicazione di ali- 
quote percentuali sempre più moderate. 


Si richiama l’attenzione del pubblico — 


sulle predette notevoli caratteristiche 
per far sì che i contribuenti rispondano, 
con grande spirito di civismo, all’ob- 
bligo imposto loro dalla legge. 

La dichiarazione, su stampati che 
presso gli uffici di- 
strettuali delle Imposte o presso i Co- 


possono ritirarsi 


muni, deve presentarsi ai Procuratori 
delle Imposte od ai Sindaci entro il 31 
Maggio p. v. Essa è obbligatoria per 
tutti i contribuenti il. cui reddito, cu- 
mulato con quello della moglie e dei 
figli minorenni, raggiunga le L. 6.000. 
E’ desiderabile, per evitare smarri- 
menti ed inesatte compilazioni di schede 
a causa di ristrettezza di tempo, che 
si adempia subito all'osservanza del- 
l'obbligo imposto, dalla legge, senza at- 
tendere la ressa degli ultimi giorni, 
Lo stampato predisposto dal Mini- 


| stero è semplice e chiaro ; cosicchè i 


contribuenti, seguendo attentamente le 
possono agevol- 
mente compilare in modo preciso la 
denunzia, 

La imposta colpisce soltanto le perso- 
ne fisiche: ne sono esenti, e quindi non 
hanno obbligo di far la dichiarazione, 
le Società Commerciali gli Enti Morali, 
le Associazioni e gli Enti di ogni specie. 

Per'i funzionari è pensionati dello 
Stato la imposta sil riseuoterà in base 
ad. una aliquota ridotta, quando gli 
stipendi egli altri assegni continuativi 
non raggiungono al netto le L, 25,000, 
mediante ritenuta diretta con liquida- 
zione di ufficio ; cosicehè essi non hanno 
obbligo di presentare la denuncia. Tale 
obbligo sorge anche per tale categoria 
di contribuenti : 

a) quando abbiabo un reddito netto 
fra stipendio ed altri assegni continua-= 


tivi superiore n L. 25.000 nette ; 


b) quando, qualunque sia l’ammon- 
tare dello stipendio e degli assegni 
continuativi, posseggano in proprio 0 
al nome della moglié o dei figli mino- 
renni altri redditi di diversa natura, 

La imposta è dovuta nel comune di 
residenza stil complesso di tutti i redditi 
prodotti nel Regno; ogni persona fisica 


non può presentare più di una dichia- 


razione, .cosìcchè quando si pagano le 
imposte terreni, fabbricati e Ricchezza 
Mobile in comuni diversi si deve pre- 
sentare unica dichiarazione all'Ufficio 
nella cui circoscrizione è compreso il 
comune di residenza, 

Base della imposta è il cumulo di 
tutti i redditi fondiari e mobiliari, de- 
purati delle passività. Quindi costitui- 
scono materia tassabile : 

1. il reddito dei terreni. Esso deve 
calcolarsi in quattro volte la rendita 
catastale dei terreni quale risulta dalla 
rivalutazione degli estimi fatta pel 1925; 

2. il reddito dei fabbricati. Esso è 
quello risultante dalla rivalutazione ge- 
nerale dell’anno 1925 ridotto ad im- 
ponibile, cioè con riduzione di un quarto 
sul reddito netto, Per i fabbricati il cui 
reddito mon è stato definitivamente ac- 
certato, e per le costruzioni, che per 
leggi speciali godono di esenzioni tem- 
poranee ‘da imposta, si dovrà dichiarare 
il valore locativo presunto con detra- 
zione di un quarto, 














3. ogni reddito di Ricchezza Mobile. 
Fanno parte di questi redditi tutti quelli 
prodotti nell’anno 1924, meno per quelli 
degli opifici industriali stralciati dalla 
imposta fabbricati, il ceddito, rivalutato 
pel 1925 e tassato da questo anno colla 
imposta di Ricchezza Mobile, deve di- 
chiararsi quale risulta da, tale rivaluta- 
zione un’aggiunta al reddito industriale 
di R. Mobile accertato per l’anno 1 

Oltre quelli sopra accennati per gli 
opifici, fanno parte dei redditi mobiliari : 

a) i redditi accertati agli effetti della 
imposta di R. Mobile e di ogni cate- 
goria; i 

b) ì redditi di ogni categoria accer- 
tabili ai fini della stessa imposta per 
quelli non definitivamente accertati ; 

c) i redditi stessi che in forza di 
leggi speciali sono esenti permanente- 
mente o temporaneamente o parzial- 
mente dalla imposta, Anche per questi 
si deve dichiarare il reddito accertabile, 
come se la esenzione parziale o totale 
non esistesse ; 

d) gl’interessi sui depositi a-rispar- 
mio od a conto corrente ; 

e) gl’interessi di titoli di Stato, di 
obbligazioni e cartelle nominative ed 
al portatore; 

f) i censi, i canoni ed i livelli; 

0) i redditi agrari dei coloni, dei 
proprietari e degli affittuari ; 

h) è dividendi di azioni nominative 
od al portatore di Società Commerciali,, 
e le quote di utili da tali Società as- 
segnate agli amministratori ; 

i) le quote di utili spettanti ai soci 

delle Società Cooperative, in accoman- 
dita ed in nome collettivo ; 
. ©) gli stipendi, le pensioni, gli as- 
segni, le indenmtà caro-viveri, le doppie 
mensilità di stipendio, le gratificazioni 
in sede di bilancio, le medaglie di pre- 
senza ed ogni altro compenso del ge- 
nere da chiunque percepiti, siano essi 
iscritti nominativamente nei ruoli ai 
percipienti, siano essi tassati, con di- 
ritto di rivalsa a nome di Enti Morali, 
Società Commerciali, Associazioni ed 
Enti di ogni genere, commercianti, in- 
dustriali, professionisti ecc. 

Dal cumulo dei redditi vengono am- 
messe in detrazione : 

— a)le spese e perdite inerenti alla 
produzione dei redditi. E qui giova av- 
vertire che essendo i redditi fondiari. 
e mobiliari inscritti nei ruoli già al 
‘netto di tali spese e perdite, non è 
ammissibile per quelle specie di redditi 
ulteriore detrazione del genere ; 

b) le imposte e sovrimposte fondiarie, 
le imposte di R. Mobile, le tasse co- 
munali e quelle camerali che gravano i 
redditi dichiarati. 

Speciali abbuoni vengono concessi 
per imposta patrimonio ; 

c) le annualità passive costituite da 
interessi di debiti. Per questa detrazione 
vale quanto è detto alla lettera a); 

d) le ritenute per pensioni ed i 
premi di assicurazione sulla vita. sia 
del contribuente che delle persone con- 
Viventi ed a carico ; 

e) i contributi di previdenza e di 


soccorso per invalidità, vecchiaia ecc. ; 


f) una quota di un ventesimo del 
reddito (purchè non eccedente L. 3,000) 
per ogni persona di famiglia ed a carico, 
escluso il contribuente e la moglie. 

Queste le principali disposizioni. I 
funzionari. dell’ Amministrazione delle 
Imposte hanno istruzioni per fornire a 
chicchessia chiarimenti e dilueidazioni, 
e pertanto i contribuenti possono ad 
essi fiduciosamente rivolgersi, tanto più 
che anche per questa imposta è im- 
posto ai fuzianari, ai collegi giudieanti 
ed a tutti coloro che intervengono nel- 
l’accertamento, il più rigoroso segreto 
d'ufficio. 








Dott. Icilio Vivanti 


già Assistente alla Clinica Ostetrico- 
Ginecologica di Firenze 


Prato, Via G. Lottini Cgià Banchelli), N 9, I. D 
CONSULTAZIONI DI 
Ostetricia e Ginecologia 


| tutti i giorni, eccettuato 11 giovedì e 


la domenica, dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 16. — Reperibile a casa (Via 
Banchelli, 97) per chiamate urgenti. 





LA FIAMMA 


Dove si parla della Stagione lirica 
del POLITEAMA BANCHINI. 


Sabato scorso avemmo la seconda 
rappresentazione ‘del Rigoletto che fu 
successivamente eseguito domenica, mar- 
tedi e giovedì, Di questo spettacolo di 
cui, a quanto ci viene riferito, non sa- 
ranno date repliche possiamo solo dire 

e il baritono cav. Guicciardi nella 
‘veste del protagonista dell’opera ver- 
diana sî è sempre più cattivata la sim- 
patia del pubblico che svontaneamen'e 
entusiasticamente ogni sera gli ha tribu- 
tato calorose. ovazioni confermandogli 
il successo della prima esecuzione. L’or- 
chestra diretta da. quel Mago della bac- 
chetta che risponde al. nome del cav. 
Giovanni Zuecani si è dimostrata pari 
al suo compito che, data la speciale 
tessitura dello spartito e la. complessità 
organica della strumentazione special 
mente nella burrasca del terzo atto, non 
era scevro di difficoltà. Il M.0 Zuccani 
ha-saputo portare la nostra orchestra 
ad una tale perfezione che nulla avrebbe 
‘ da invidiare a quelle dei reatri che vanno 
per -la maggiore. Indi il'basso Razzanti 
e poi il simpatico cav, Vannuccini. il 
Brilli, it Piccioli, la sig.na Margherita 
Chiesa hanno disimpegnato molto bene 
le loro parti, come degna di lode è stata 


la massa corale della premiata Società 


« G. Verdi» diretta con tanta passione 
dai bravi maestri Zannoni e Ramalli. 
E per quanto riguarda il Riggletto cre- 
diamo sia meglio far punto qui anzichè 
continuare la cronaca delle sue esecuzioni, 
la qual cosa ci metterebbe nella neces- 
sità «dì rilevare la spontaneità (2/...) di 
altri applausi e di certe richieste di bis 
che da parte di alcuni gruppetti di spet- 
tatori furono qualche sera tanto spas- 
sionate che sì dimenticò perfino .il va- 
loroso M.0 Zuccani. A noi anche ciò 
che è pura e‘semplicissima cronaca ci 
piace farla con tulta sincerità e senza 
preconcetti o falsi scrupoli. 

Senza restrizioni si potrebbe invece 
parlare della nona rappresentazione della 
Tosca data nel matinée di domenica 
scorsa se lo spettacolo non si fosse da 
sè stesso fatta la cronaca e la critica 
più favorevole per la magnifica inter- 
pretazione di tutti gli artisti prima. fra 
essi la sip.na Giuseppina Cobelli che 
ormai non ha più bisogno di presenta- 
zione} il; nostro pubblico la seppe su- 
bito valutare e apprezzare giustamente, 


come oggi giustamente ‘ella è acclamata * 


al Politeama Fiorentino ove chiamata 
dal M.0 Giordano interpreta « Ginevra » 
nella Cena delle beîfe.da lui musicata. 
Il tenore Masini lo trevammo domenica 
assai migliorato nell’ incarnazione. di 
« Cavaradossi », sia dal lato tecnico 
quanto nel canto. Ciò viene a confer- 
mare la buona volonià del’ giovane te- 
nore che noi pur constatandone alcune 
mendè doverosamente rilevammo. Per îl 
il comm, Bonini, perfetto « Scarpia », 
il più bell’ elogio gli è stato incontra- 
stabilmente tributato con le calorose ma- 
nifestazioni del pubblico che fino dalla 
prima esecuzione camprese le non co- 
muni doti del bravissimo artista. E nep- 
pure val M.o Zuccani mancarono dome- 
nicavi ben meritati applausi e le chia- 
mate al proscenio allà fine di ogni atto 
Degne come sempre di lode le parti se- 
condarie, l'orchestra ed Il coro della 
« Gi Verdi ». 

Questa sera e domani avremo due 
rappresentazioni di Tosca, La parte della 
protagonista sarà sostenuta «dalla nostra 
concittadina sig.na Iva Paceltti reduce 
dai successi del Costanzi di Roma e del 
S. Carlo di Napoli. La parte di « Scar- 
pia» sarà interpretata dal Cav. Guic- 
ciardi. Inutile dire che per queste rap- 
presentazioni vi é vivissima aspettiva. 


* 
* * 


Fatta. in succinto la rassegna dell’ul- 
tima settimana di rappresentazioni sen» 
tiamo il bisogno di.dire due parole fran- 
che e sincere sia all’Impresa che gestisce 
il Politeama quanto al proprietario di 
questo, sig. Bruno Banchini. 

Nella prima parte dell’articolo « Sulla 
stagione lirica al Politeama Banchini » 
pubblicato néll’ultimo numero del no- 
stro giornale, accennammo a quello' che 
era nel nostro e nel concetto della cit- 
tadinanza il Politeama Banchini. Non 
vorremmo ricrederci o avere delle de- 
lusioni ma certo è che vi sono certe 
cose che non sembrano le più indicate 
per mantenere ben salda |’ opinione 
generale. 

.Si preannunzia | inaugurazione del 
Politeama Banchini con un eccezionale 
stagione Lirica e dall’ Impresa Oscar 
Innocenti e C. si mette fuori un vistoso 
cartellone ove figurano le opere Tosca, 
Rigoletto e Cena delle beffe. Un car- 
tellone così costituito era tale da sod- 
disfare le più raffinate esigenze e quello 
che più fece piacere ai pratesi fu il sa- 
pere che al Banchini avremmo avuto 
la Cena delle beffe. Fu fatto sapere al 
colto ed all’ inclita,,.. in un numero u- 
nico, che l’Impresa aveva vinto una bat- 
taglia avendo ottenuto, dopo il S. Carly 


di Napoli e malgrado .che. molte. città 
d’Italia, compresa Firenze, lo deside- 
rassero, lo spartito della Cena delle beffe. 
Ma qualche .vocetta maligna soffiò il 
venticello della calunnia dicendo che 
quell’opera non si sarebbe fatta a Prato, 
o se mai «dopo Firenze. AMora fu auto- 
rizzata sempre su quel numero unico una 
solenne smentita a quelle voci affer- 
mando che lo spartito concesso per l’in+ 
tromissione di Sem Benelli e del M.0 


‘ Giordano sarebbe stato dato per la 


prima volta in Toscana «al Banchini di 
Prato. Ma ohimè| Dopo pochi giorni i 
fatti smentivano tutto questo : a Firenze 
si dava la Cena delle belle e l'Impresa 
O. Innocenti e C. dovette confessare che 


a. Prato non si dava più! ll pubblico. 


pratese è rimasto con tanto di naso, è 
vero, ma ciò non toglie ch ad esso si 
debbono delle. spiegazioni.” 

Siccome queste non si è sentito il do- 
vere di farle ed a quanto; pare non ci 
se ne preoccupa neppure domandiamo 
all’Impresa : lo. spartito della Cena Jo 
avevate o' non lo avevate ‘avuto ? Se si, 
perchè non la fate più? . 

Se no, perchè ‘avete preso in giro la 
(Cittadinanza spendendo come moneta 
corrente i nomi di Benelli e di Giordano? 

In un caso o nell’altro il sig. Banchini 
non avrebbe mai dovuto permettere che 
si menomasse la dignità del Suo Poli- 
teama ed avrebbe dovuto esigere che 
si dovessero. mantenere gli impegni presi 
con la cittadinanza il giorno stesso che 
questa, specialmente attraverso il Primo 
Magistrato della Città, gli rendeva so- 
lenni onoranze, perchè si, ricordi che il 
numero unico di cui parlamo fu pub- 
blicato proprio in quell'occasione. 

Questo è il nostro modesto . parere, 
e continuamo. , dla 

Si mise in scena la Tosca e fu uno 
spettacolo veramente eccezionale sotto 
ogni punto di vista. Il pubblico, per 
quanto il biglietto d’ingresso fosse, sem- 
pre a parer nostro un po’ arduo, accorse 


numeroso sempre e questa fu la prova, 


più tangibile ché lo spettacolo era di 
piena soddisfazione. Si venne poi al 
Rigoletio. Dalla dolce primavera .ci si 
trovò, in una caligginosa giornata au- 
tunnale. Il pubblico, malgrado gli spon- 
tanei applausi e le richiestè di bis ebbe 
questa sensazione e disertò il, Teatro, 






E la giornata caligginosa non si deve 
cerramente al M.o Zuccani, nè ‘dll'orché- 

. Stra perchè anche del Rigoletto l’orche- 
— strazione e la concertaz stata me- 


Rapigliosa..A SME. spo 

E se non fosse bastato questo: spet- 
tacolo a gettare delle ombrè nelle rosee 
previsioni della ‘opinione pubblica oggi, 
mentre si parla con.insistenza della ces- 
sazione in tronco della stagione lirica, 
vediamo che per le rappresentazioni 
della Tosca con la sig.na Pacetti i-prezzi 
sono stati, tutti aumentati; mon. c’ inte- 
ressano quelli delle poltrone e poltron- 
cine ma le nove lire dei posti per il 
popolo che ci sembrano addirittura èesa- 
gerate. Non possiamo» tanto presto di- 
menticare che si è più volte affermato 


che la caratteristica precipua del nuovo. 


Politeama sarebbe stata la. popolarità 
di esso dato che per la sua vastità a- 
pato* permesso prezzi accessibili a 
utti. AIA 
Ci sembra però che tutte Te grandi 
belle cose preannunziate e sttombazzate 
avanti l’inaugurazione, si. siano, risolute 
a metà della stagione inaugurale‘in un 
bel « canard ». L’Impresa certamente non 
sì è dimostrata animata da quello spi- 
rito di encomiabile mecenatismo, che 
sul principio pareva vi fosse, e come 
tutte le Imprese di speculazioni ha'cer- 
cato di fare il proprio interesse anche 
se questo urtava con l’arte, ricorrendo 
perfino alla c/aque. Se | 

Non è così che il sig. Bruno Ban- 
chini mantiene alto il décoro del suo 
Teatro che ci sembra oggi un pe’ com- 
promesso anche da un certo movimento 
invadente. di parassiti (claqueurs ecc.) 
come non sarebbe più seriamente so- 
stenibile il carattere popolare .del. Po- 
liteama quando si permettono prezzi 
da grandi città e per grandi Bbettacoli. 
Impresa e Bruno Banchini hannovassunto 
con la Cittadinanza degli impegni mo- 
tali che devono essere assolti.  L’ Im- 
presa deve continuare la stagione, ma- 
gari con Andrea Chénier in sostituzione 
della Cena delle Beffe come-era stato 
fatto sapere. Dì 

Dare spettacoli che come la Tosca 
sieno degni del senso "del perchè la 


e far sapere qualcosa del. perchè la 
Cena delle Beffe non si fa più. 

Il sig. Banchini non può aver dimen- 
ticato quanto Egli stesso ha sempre af- 


fermato cioè che il Suo Teatro doveva. 
assere un vero Tempio dell’arte costruito 


per il popolo. (9 
Ed è così che lo: vogliamo vedere 
mantenuto, 


Diffondete il Giornale 


sa i è, i 
La Fiamma 
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Cronaca di Prato 


La solenne. celebrazione 


del Natale di Roma i 
e della Festa del Lavoro 


Il 21 aprile fu. solennemeate cele- 
brata Ja duplice ricorrenza del Natale 
dicRoma ve della Kesta, nazionale del 
lavoro per iniziativa. del Fascio é-+dei 
Sindacati fascisti. All’invito pubblica- 
mente rivolto: dagli Euti organizzatori, 
risposero in massa le Associazioni pra- 
tesi e tutti i\Fasci del mandamento in- 
tervenendo ‘alla riunione, fissata per le 
ore 9,30 nel piazzale interno del R. Con- 
vitto Qicognini. Alle ore 10, sì formò 
un lungo corteo, che sfilò per le prin- 
cipali vie cittadine, al suono degli inni 
fascisti. i 

Il corteo, dopo aver percorso le vie 
Atto Vannucci, Ricasoli, Verdi, Gari- 
baldi, piazza del Duomo, S. Michele, 
Convenevole, della Stufa, piazza San= 
t'Agostino, Florio, Mazzi, Lottini, Pug- 
&elli, Carraia, piazza del Duomo, Maz- 
zoni e piazza del Comune, rendendo 
omaggio alle. lapidi commemorative che 
ricordano i martiri fascisti F. G. Flo- 
tio, Arnaldo Puggelli e Guido Lottini, 
sostò in piazza del Comune, è mentre 
le autorità prendevano posto sopra una 
apposita tribuna pavesata di itrieolore; 
lé Associazioni edi Fasci intervenuti 
‘si affiancavano a plotoni di fronte alla 
tribuna stessa, 

La piazza, gremita di cittadini, pre- 
sentava un aspetto imponente. 


| discorsi 
Parlò per primo il dott. Diego Sa- 


nesi, segretario politico del Fascio di, 


Prato e fiduciario di zona della. Fede- 
razione provinciale. 

Ricordò il duplice significato della 
cerimonia; disse delle vittorie (operaie 
ottenute per mezzo della organizzazione 
sindacale. fascistay, quali, l'aumento di 
paga dei tessili, degli operai del. Fab- 
bvicone e ‘(di quelli. della. Direttissima. 
AI primo ‘maggio che era inteso dalle 
masse come protesta contro i borghesi 
capitalisti, contrappose efficacemente la 
serenità e la concordia di operai 6 da- 
tori di lavoro nella festa del 21 aprile. 

‘’Terminò applauditissimo bene auspi- 
cando alle fortune d’Italia, garantite 
dal Fascismo invincibile, 

Prese quindi a parlare l'on, Canoyai. 

Ozgì rievochiamo — egli disse — 
alla presenza di tutto il popolo, la po- 
tenza e la civiltà di Roma. Al mondo 
Rima -dette le leggi all'ombra delle 
spale vittoriose. Il popolo italiano, rin» 
novellato dal Fascismo e fatto cosciente 
e degno del suo passato, ritorna alle-sue 
tradizioni. Per troppo tempo giacque 
schiavo dellà prep tenza prima, poi delle 
teorie straniere. Ma dopò la tneritata 
vittoriacin guerra; fugati i nemici in- 
terni, riprese decisamente il suo cam- 
mino verso la potenza seguendo l’esem- 
pio di Roma, Merito del Fascismo e 
del suo Duce. Non c’è ragione che i 
lavoratori guardino ai fascisti con dif- 
fidenza., Il Fascismo non rappresenta 
una classe, ma tutta la Nazione, è la 
Nazione stessa che vuol vivere e pro- 
durre e progredire. 

Questa: adunata — continuò l’ora- 
‘tore — è per noi motivo di conforto. 
Ci accusano di costringere i cittadini 
a seguirci facendo uso della violenza 
ed umiliandoli. Or chi ha costretto il 
popolo a radunarsi ? Le menzogne e le 
calunnie degli avversari svaniscono di 
fronte all'evidenza dei fatti, E” che il 


popolo. è sensibile all'appello di chi gli‘ 


parla onestamente e sinceramente. 

Noi abbiamo partita vinta di fronte 
ai nostri nemici; ma ci attardano an- 
cora e ci infastidiscono con le loro 
querimonie proprio coloro che dal Fa- 
scismo trassero i maggiori benefici. Essi 
ci stanno da presso per levate le più 
alte ‘strida contro i nostri errori. Ma 
che cosa. furon capaci di concludere 
quando èbbero il governo della cosa 
pubblica ? Con le loro quérimonie, riu» 
scirono forse ad arginare la forza bru- 
tale dell’anti-reazione che, a profitto 
dello straniero, stava per rovinare il 
Paese ? 

Il vero si è che la forza non può es- 
ser negata e male si può contenere un 
popolo giovane ed esuberante entro i 
confini medioeri segnati dai filosofi da 
strapazzo. 

Noi fascisti rendiamo omaggio alla 
forza; non vogliamo le idee, ma affer+ 
miamo che sono inutili quelle che non 


sono sostenute dalla volontà indomita . 


che le traduce in atto per mezzo della 
forza, Non respingiamo la forza, quando 
sia accompagnata dalla giustizia. In 
questo ci sentiamo romani, perchè cre- 
diamo alla libertà nelle leggi, ma vo- 
gliamo che verso di @sse sia massimo 
il rispetto di tutti e che tutti siano su- 
bordinati all’interesse dello Stato, 
Conosciamo per nostra triste espe- 
rienza i quacquerì e i puritani che ci 
parlarono di riuunzia, ricordiamo il pre 


ad PA 


sidente della Repubblica stellata che 
con l’aria di uggioso pastore protestante 
ci negò Fiume e la Dalmazia, ossia i 
nostri sacrosanti diritti... Ma non sa- 
ranno i falsi puritani che concludono 
ogni giorno i più lauti affari nelle ban- 
che col commercio dell’oro che son riu- 
scìti ad. accaparrare, quelli che impe- 
diranno al nostro popolo di quaranta 
milioni, sano e bevitore di vino ed in- 
faticato procreatore, di conquistarsi il 
suo posto nel mondo. Non è possibile 
addormentare un popolo come il no- 
stro con i sermoni. Grideranno contro 
di noi i servi e gli schiavi dell’impe» 
rialismo moscovita, ma ci approva il 
popolo italiano quando noi gli parliamo, 
nell’età falsa in cui si vive, della ne- 
cessità della forza a sostegno del buon 
diritto. 

L’operaio, il povero intende questi 
ragionamenti meglio che il ricco ed il 
banchiere, li intende ormai e meglio li 
intenderà e li gusterà in seguito, per- 
chè sono la promessa del suo benessere. 

Ci si accusa di fare dell’imperialismo, 
mentre affrontando virilmente i proble- 
mi che all'Italia si presentano, lavoria- 
mo per la pace, L’imperialismo russo 
non fa fortuna da noi e non prepara 
guerre e conquiste, In Bulgaria attra- 
verso le stragi e la discordia di quel 


* popolo, la Rassia dei Soviet prepara la 


sua conquista; non da noi, Von noi 
viene volentieri a patti e conclude trat- 
tati. 

Serenamente celebriamo la festa del 
lavoro, non con l’odio. nel cuore, non 
con l’ira e le inutili lotte per la divi- 
sìone di una ricchezza che non posse- 
diamo, La nostra ricchezza è nella no- 
stra, esuberanza, sta nella produzione, 
nella eterna giovinezza del nostro po- 
polo. Di noi non hanno da temere che 
gli imbelli, i chiacchieroni, i critici inet- 
ti, Il nostro Duce ci incita all’opera, 
Attraverso di essa acquistiamo espe- 
rienza. Anche attraverso gli errori. Ma 
ogni giorno ci ‘rendiamo migliori ed 
aumenta la nostra fiducia nel popolo e 
la fiducia del popolo in noi. 

Niente abbiamo distrutto, niente di- 
struggeremo..di quel che è essenziale, 
vitale, romano; torniamo nel soleo di 
Roma per il nostro Re; per il nostro 
Duce. 

Il poderoso discorso dell’on. Canovai, 
frequentemente interrotto da applausi, 
fu Lalla fine. coronato da una grande 
ovazione. 


La distribuzione delle 
onorificenze. 


Nella sua qualità di sindaco. l’on. Ca- 
novai consegnò quindi alcune onorifi- 
cenze al valor civile e di benemerenza 
al merito dell’istruzione pubblica ai se- 
guenti decorati: Meoni Romeo di Cesare, 
fascista, medaglia d’argento al valor 
civile per aver salvato dalle fiamme, 
con serio pericolo, durante un incendio, 
diverse persone. F, 

Paoletti Umberto, fascista, medaglia 
di bronzo al valor civile e premio della 
fondazione Carnegie per ayer salvato 
il 15 maggio 1922 un giovane che era 
caduto nelle acque del fiume Bisenzio, 

Corsi cav. m.0 Vittorio, diploma. di 
benemerenza al merito dell’istruzione 
pubblica per l’opera assidua, volente- 
rosa, intelligente e disinteressata spesa 
con amore e con zelo a favore dell’i- 
struzione stessa in oltre 50 anni di in- 
segnamento. ‘ 

Al fascista Meoni, mentre la folla 
applaudiva, le donne fasciste consegna- 
rono un bellissimo mazzo di fiori le- 
gato da un nastro tricolore, 

Quindi fra gli « alalà» entusiastici 
dei fascisti al Re, all'Italia e al Duce 
e fra gli applausi della folla la ceri- 
monia terminò e la imponente riunione 
si sciolse, 

L’astensione al lavoro fa completa; 
nel pomeriggio la città prese l'aspetto 
delle grandi solennità ed alla sera molti 
balconi si illuminarono sfarzosamente ; 
così pure le piazze e le vie principali. 
In Piazza del Uomune il Concerto cit- 
tadino « E, Ohiti » sotto la. direzione 
del maestro Vannucchi ed alla presenza 
di una enorme folla, svolse uno scelto 
ed applaudito programma musicale. 


La Coorte-di Prato della M.V..5. IL 


incorporata nella Legione ‘ F, Fermeti ,, 


. Per l’interessamento dell’on. Canovai, 

del dott. rag. Diego Sanesi, segretario 
politico del Fascio locale e fiduciario 
di zona, del senior cav. Francesco Po- 
sio e del decurione Raffaello Nesti aiu- 
tante maggiore, la nostra bella Qoorte 
della M., V. S. N. è stata aggregata 
alla 92.a Legione «F. Ferrucci » di 
Firenze. Il provvedimento, confermato 
a mezzo di telegramma dal generale 
Oeccherini, è stato accolto con il più 
grande..entnsiasmo, 


Dir. Resp. Dott. DIEGO SANESI 
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IMlustri Chimici le usuno personalmente : 


Nella stitichezza abituale sono rimedio sovrano le « Sono ben lieto poterle attestare che le di Lei Pillole Purga - 
ù tive sono ‘veramente unvottimo purgante. — Firmato: Pr f. Gu- 
PILLOLE PURGATIVE GUASTI o « glielmo Romiti della R. Università di Pisa ». 
sl H.1GBTELE NELL PARMA IM 
del Dott. GIOVANNI GUASTI di Prato Una scatola L. 2,80 -- Franca nel Regno L. 3,50 
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